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P«p tHtta H»»" fran«« <51 po«U » 3» » IK&O 
Pur r Estftro l« *pe«e di peata ia più 

ttU^fietmea^ •atìelpinto del t>re»o fi' iJilienftmenU per rinter» annitodi di 
riti »1 Ione dftinlLtrfiTBAKlOJnB P0PO1.AR*. 
I pftgftìueìiU poitìei)hiti ti e 3 t̂ gguno por trimestre. 

t W ÀSS©€U2!0MI ai RICBVÒK©: 
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Si ptibblla la ter& '•s'j^fe 

Un sumero soparato centeBÌmì ft. 
/ • ' -

Dn marnerò arretrato Qentesimi t ® . 
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(pagamtnt* tmiittipaio) 
ln8Ar:ttoDi di ftvTlii Unto nfflolftU eho prlritta a ecntQ'tcìl i * U 

/Uhna^ 0 apasio di Unaa In teatino. 
'iir|i«oU ttómanloati «anteiiimt HQ la lUaa. 

H»& ai fa floato ixUti?ii> dateli «.rUaoU ttuoaiml e ni r«iplaf ano U t«W 
; Ut9 aoB affraisaato. 

l ^anes*rliM anaha aeaatiatl p«r la «tampa, no» «i re#tHah«9a» 
ki'Uffloìo della Dlroaione ed AmmtnUtrH». h In Vìi del^ier^i U, 100 
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J nostri henevqU\^^ctati che 
ricevono V\\\\i^\nimQ] Popolare 
f èné desiderano la coperta e4 
ii frontespizio del primo volume 
potranno rivolgersi alV Ufficio di 
distribuzione {Bazar di libri, via 
dei Servi) dove potranno acqui­
starla al prezzo fisso di cenie-^ 
simi d iec i . 

gno. Lì conduceva ringlese Giuseppe 
Nallian; 31 di essi erano provvisti di 

'Nella privincìa d'Alessandria, e pre­
cisamente jri prossimtà di Tortona, il 

arma a retrocarica {moàeìlo svizzero) (,partJlo repubblirano avea dato mano a 
e 1 di revolver. — Nella mattina del ragunare misteriosamente armi e mu-
giorno 30 questa banda con bandièra nizioni per armare anche colà nha 
rossa, su cui era scritto : Dio e i^opo/o, banda di gente récco^liiiccia; ma per 
passato il confine alle aìimdìAcqaàmcuràlB.myestìgàm^ in-
Sesia per Porlezza, dove:aggrediva la dagini raulorità politica venne oggi iti 
caserma delle guardie doganali ^espgr-rj.̂ possesso di 98 fucili e 4 mila cariuccie. 
tabdo munizione ed alcune aro::i;o'pèr ;' E affatto^insussistente la notìzia data 

;•-/•• ; L E « B A K DE , 
H 

Uno degli artifizìi che il partito spv-
^§*'H'!ft»lieye, in opera per darsi mag^ 

gìorèimportanza è quello della divul-
gazlone.di false notizie, colle quali ac*-
cresce le apprensioni e riscalda spê -
cialmente le gipvaDi fantasie,,facendosi 
forte di seguaci e dì mezzi, e precb-
nfezàndo ciascun g/orrio i! (honfó della 
propria causa. 

È vero che sé t'esito delle ultime 
|)|zzè imprese è slato grottesco, fu 
aqclie altrettanto pronto per tagliare 
le gambe alla tattica: dei nostri repub­
blicani più 0 meiiQ in erba ; non cessa 
però che se la Gazzetta ufficiale, come 
organo in capo del governo avesse con 
maggiore prontezza illuminato.il pjpl̂ r,, 
biico, tanififiabe non avrebbero preso' 
copsì^tenzaV è conosciuta fino dai pri-
mbrc(i/;:là''èligtiità di quei moli, forse 
nelle provincìe dove successero, si po­
trebbe oggi deplorare qualche ijly ŝo, 
di, meno. . 

Qra^che l'oracolo •hài)arlato,1te(iéì;-;^ 
tiamo libi pure i! meglio tardi che mai. 

Ecco quanto scrive la Gazzeiia uf­
ficiale del 3 : ' 

Cosino, si portava a Rezzonìco, avvian­
dosi al lago di Como. 

Sopra tre barche, che tante appunto 
eranOi le squadre in cui si era divisi 
la banda, gion r̂eva a Gera, essendole 
Stato impedito l'approdo all'altra riva 
3à, quattro battelli condotti da guardie 
(dòganalr. 

da alcuni g[orDa/i,qe/U comparsa dt 
altre bande, e giova sperare cheai^fe 
zìosi, fitti Péuas i dèllafloro impo­
tènza e dèlia generale^ rÌp ,̂òvazione che, 
deft(ano^(:(oro (3rogeUf|, depisteranno da 
ulteriori. ientaiiVi,;!' qu4| sarebbero 
ovunque repressi è puuìtixon tutta là 
severità della legge. f' 

bande, che allontaneranno i forestieri 
e i villeggianti, amici sempre del quieto 

maggior frutto possibile. Forse si pu6 
dubitare se il Presidente abbia facoltà 

virerei domandaieno a loro, e vi di-j, di promettere airistliuzioneiJcosfanfe 
ranno, se non sarebbero gratinai go-[ àjipdggio della Canieraf''ftf chi ha 

criticato questaespressiotie, non ha pen­
sato che essa ha un valore morale, o 
si appoggia sullo scopo stessp di quel-
rop,era;,patrioticaj'"^aÌla [quale nessuno 
può negare una parola d'iiìcoraggia'-
mento. 

• ^ 

Credo esatto quanto riferisce la Gaz" 
zetta di Torino che peria festa, dello 

l'iéUMl. 

• l)a Gera» verso mezzodUdeì: g(orno 
stesso,.dirigendosi,alla, volta di Goliqo, • ..u,.,., 
peneSr^néna provìncia di Sondrio col- i NOSTR.e t ìQERISPC^NDENZA 
r intenzione di varcare il monte tegoó-
h6;;:ma temendo d'ìncoatràtsi cofià 
fòrza, che sapeva sallè^tii'é traccie, si 
disperdeva. Non avvenne nessuno scon­
tro colla,truppa; due sbandati furono 
arrestati, e la banda sparpagliatasi, sa­
lita rer ta del monte, si riparava nel 

verno di troncare immediatamente quei 
disordini e ridonare alla consueta tran­
quillità il paese. 
: Oramai non sappiamo più chi abbia 
ra^iòiie e chi abbia torto nella 
slìone delle ecoiaòtaìè suiresércitò. Al-
FinfùOri della iVasione, che ne nega 
l'opportunità, vediamo UQ Mmistero che 
Ì6 pfORocaper di^ci inilioaìjMaa Com-. Statuto non,saràvpromu/gatk'àii'àmni-
missipne. che le m ^ per quindici e stia pei delitti politici, la quale si 
trae dalla sua,JPMiilistèro, un genera-'avn^^^^^ a quella soverchia cie­
lo che ne propone trenta, un altro che 
arriverebbe sino a cinquanta. E tutti 
protestauo di non̂  voler, toccare alla 
.compattezza dell' e|ercito ^jsi che la 
questione^ è tutta sul'inocldi Qcat;il ri-̂  
sullato'di tutta questa disctìssione sem- j 

I 

menza che non piace négpure all'P/?/-
nione, e che il Ministero avrebbe.giu­
dicata peripQJosadi fronte ai tentativi 
che si varino qua e là rinnovatìdó di 
nuòve sommosse. 

Come già vi annunziai, è. imminente 

ì 

non propende, e quello di usare con-
j , 1. u- j j - ,i. , tinuamenie clemenza, di cui teme i 

fitto de boschi, da dove m parie usci- L^..-,[;uj..t;.-vÀ\?i« .,„A 
va ieri per dilìgersi verso le 2 poin. i P f ^̂ *̂ 1'» ̂ "^^^ ^ H ? f "^ " ^ 
a 
• • ! ' • : 

gno. ' . che non siguifioa ziulJa, qaeììo cìobàt 
La'banda rupp^.indoe puntiil.filo àspétiaré che si cambi la; generazmne 

lelèarafi'co per cfiiàvenna e per Son-/ciié ha, fatto la rivoiuzione,i;lu verità 

' Firenzej^^ gingno, 
VOpinione tra il parlitojdi dare una 

lezione severa agli agitatori] per il quale | bra uno solò, che cioè prima delle e^^- la presen^iazione del rapporto sul prò 
nomie era necessario decidere su/l'^^-, cesso Lob6ia,:è:Ì0 mie, mformazioni 
dìuam îjnto da darsi aireserqilp ; ed è ̂  confermata,, quanto,yj;scris9Ì sulle eòa 
questa' la' éola obbieziòiiè cheio credo 
Vtraiiieuie sèria tra tutte quelle 

^ ì 

"s i •1^?. 

musserò ai ĵ rugetù di ecouomìe» Ma 
[d'altra parie è impossìbile uou tener 

^^S^?^^^*^ '̂ !̂ *̂  *̂̂ ^̂ '̂̂ '̂̂ ;:̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ per-ge-Uouto delle urgentissime strettezze fi-
^ l l l ^ S ' d ^ ' f f i n ^^^ ' t f la rivoluzionò [nanziarie in cui versiamo, e Che,fiaò 
della stazione di Colico, che era r i m a - . , , . . ^ . , ,, . ,,,„[., .::•. . i,v..;.J : , • • 
sto un poco discosto dalla truiipa* u lotende i veri autori e:cooperalori' dr ad un certo punto giustihcano le eco-
carabiniere però, dopo poco cammino ! essa, si sbaglia credendo che essa ab-1 nomie ancne empirìdauieuie praticale. 

clusioni in senso negativo. 
lo aveva ragione ieri di dirvi chTil 

deputato .Crìspi ritornava,, a. gal̂ |Jĵ esco 
come una ròsa,;̂ D'ora in avanti quando 
si vorrà indicare il più "òbUvioso di, 
tnltr̂ î  Parlamenti e di tutti i/popoli, 
bisogneràliròî rio citare a modello Tiì^ 
liano. , S. 

in-|l 

fatto cogli iiisòrti^ riusciva a fuggire e 
ritornava „a raggiungere la truppa. , 

Le notizie ieri ricevute, assicurano 
che lì Giuseppe NaUìan,abbaQOonava: là: 
banda dp^o aver corrisposio a ciascuT 
nò dì, coloro che la componevano,lire 
lÓ, rifugiandosi, deposte le armi, nuo-
vatnente'in Isvizzéra: 

La banda scompigliata, ora ridotta! 

bia gran parte nella presente agita' 
zione. l moti ullìmi riconoscono per 

" • • • i n . " ' • , * ' 

•autori, in massima parte!, uomini •i|nÒ-
r&ti che nóù ìécèro nuììa phr k nvò-
Mione, 0 sempTi'cetaeqitì cercaroao di 
usufruttarla; e questi,è inutile aspet­
tare che si cambino, perchè di gente 

[ Questa del resto mi sembra essere 
l'ultima sigQifica?;ipue del voto della 
maggiòratiza' paiiameutàre, alla quale 
BOu piace ili certo àssoitìgììare i| nerbo 
dell' tserCilo. 

Leggesi RQm Perseveranzat 
.11 ministro Sella si proponeva di far 

fronte al servizio di cassa, pel t° luglio 
mediante una operazione sui beoi;r.ei>-
clesìastici., A quest'Ora il progetto é uà 

'fr^ 

-^ 7 - ' ^ _ , iciesiasiìci., A quest'ora Uprogetto òua 
il pr6SÌdoul6̂ .,̂ 6L̂ ^ C ha scritto fatto' compiuio. L'on. ministro ha con-

una lettera a] principe W-'Carìgnano, trailo un Dveslìto al tas^o dfil iBR 
a 
Gino dalle iiuppe colà spedite. 

, , Scopo di questo tentativo fu evìden-
rrivoltosi che, dopo /̂;!;,fatti di Pi^^; temente quello di provocare nelle vi-

ipza e di Pavia, si erano rifugiati in,; cine.Provincie li>''Como, I 

10 0 12 uomini, è, incalzala da vi-ÌT*^^^^^^^^^ 100 colU Banca Nazionale, col 

cenza 

novera in tulle le generazioni. iiuvami;,.,Qg^^2Ìa,,lo dell'invio dei reudicoutidi 
a moti come quelli a cui assistiamo'q^gi,^^ istituzione. Leflodì'conluì'egli 
non c'è che uu rimedio: la pronta re-'>icorJa il Consorzio sono certamente me-

lsvizzera,,CantoneTicino.nel gìJVno 29 S^rlò^È^umio^in:^^ Su^a^l.P' ' '^^^^^^ 'rital^„e sebbenoî rìsultati sieoo rimasti 
maggiò;vin humero di 38, " ' - '" """ " 
alcuni militari'comproméssi 
disertori..cony^nivanò a San 
Cavargua per rientrare armati nel Re-

==rK=T;;=;:i'ri=a:a=vc^%. 

APPENDICE 

P M P E R Z I A Di ROSSI 
, (issBi - flsao) 

: p 11 , : > - 1 . ' • - ^ • . / •-

;o Storìòò : 
;BI PIETRO mVJTlCO ^ 

PHOPSIETÀ. L E T T H B À H Ì A : 

di silTatte criminose imprese. nei loro .interessi dalla presenza idi 
I, . 1 " ' . . - ' - . 

campanello, trasaliva come se una sven­
tura stesse per coglierla, (lolla bollente 
fantasia, immaginava casi stranissimi ;: 
pareale, che il .suo nome trascinato ' di 

iniziatori del Consorzio nel cavarne il! 

Banco dì Napoli e icolla vostra Cassa 
dfljjiìspàrmio, depositando in garanzia 
presso gli stessi Stabilimenti le obbli-
zioni def beni passati ai demanio.: 

vedete da ciò quale fondamento ób-
biano le voci messe in giro da certi 

glii giornali, che assicurano essere in via 

r̂  
^d 

saperlo, ad ogiii modo, almeno lìbero. 
Gli corse incontro ansiosa, e abbrac­
ciatolo stretto, gli disse con una'vóce 
tra il singulto ed il riso: ' ' 
' --^'Raccotìtaiiki,' raccontami, '(iletto 

to,^;sarebbesi confuso con quéìlò^'^Mj mio, come stan ìe GOSG; ài che t'ac-^ 
*" ""i di.perduta fama.- Vedendo cusarono, in qual: modo T i ' s e i - t ó 

di conchiusione un prestito a Parigi, 

,bAC.ca„in bopca con.maligno comiiiiéhv 

i 

; •{Coni, 7.. wMwi. '132). ^ 
Nella mattina quindi in cui Usuò' 

caro dovea trovarsi dì faccia ' al •giùdice' 
eUà,manifestava liti rìmésicòiìò convulso 
io ;lutta la persóha che nulla valeva ̂  
quietare. Passej^giava agitata sii e giù 
per lo studio^^ cogli, ocpjii fissi a. tcsrra,; 
poi ^edevijsi ,ĉ inanzi ad un modello ÌQ 
creta, col propòsito di trovar qualche' 
distrazione" lavorandoci su, ma la pre­
occupazione da cui era signoreggiata 
la rendeva incapace di ogni lavoro, e 

passata l'ora in cui il suo damo avreb^ 
be dovuto t,orn^r,; a, ̂  lei,, dopo subito .lo 
ìnterrogatorig,.,.si, figurava;chòH'iàves-
gerjvtraitenutojR/prigione ; almànac-
ma. persino 4}y;; so spetto, che lei pure 
ma-nciassero, a ,CEitturare;,sicqhtì udendo 
una volta farai.ùq po' più concitati i 
politi ciarlìi dei passanti; dinanzi .alla; 

^Vie\ 

1 

trarre da tanto impaccio. Fui nomi-̂  
natriq)?^ti"^ffecerò:Jimprovèrir. '" 

•^ Uo, pò' di pazìènza'mia'cara, e 
ti racconterò tutto, ma se vuoi ch'io 
risponda d'un flato a tutte le tiié 
interrogazioni, finirò a non saper eia' 
dove cominijiare, Intanto, a tua. qdietè', 
sappi che Taccusà'criminale per l'at-

sua porla, ìì eredetie:':(tasto era fuor terrameoto di'^quei si tóÉt'i' alfaerf, se 
dicervello) il,, sopravvenire del satelli- né andò io fumo, tosto ch'io'dimostrai' 
• _ • ^ _ ^ 1 . . . .1 d • * » i 

zio col mandato di arresto per.lei, 
• In questa angosciosa condizione, la 
mìsera ppnò più dlduei or^, che, le 
parvero di?e secoli; finalmenteuuna 
scampanellala di cui,.avea imparato a 

come lavorassi sul inio terreno, e come 
quello stesso.che il vellutaro dicea dari-. 
neggiato, sÌEi'puW'''ùn mio possésso ; 
intorno al quale pende,è vero,'una lite, 
ma che ho tutte le ragióni, di tenere 
come vittoriosa per me. Il giudice infatti, 

., , s'accorse tosto come non c'entrasse, 
mojje e s t r a d a , ad ogoi squasso eel /lesto dovere, e si racconsolò tutta nel, in codesta questione, nulla di criminale, 

torpaya ad alzarsi per continuare la discernèr sempre l ' auge , le annunciò 
sua ,corsAiMvaglioSa.-- Ad ogni r ò - c h e il suo caro avea compiuto il mo-. 

' ' ' r -

ei, rinviò, gli. ^iti alla : sede pi vile.., Sic­
ché vedi che.^jj.^^ da te sognato 
riòn ha foiidamento, e che da questo 
lato ̂ QVè'nulla da temere. 
', i-^. Ma dunque c'è un lato che deve 

: r ^ SogoU^io^.nqii^Q^etto questo ; 
:.nè posso, immaginare altri pencoli seni,: 
'dcipo'svéòtatn il maggiore. 

—^^Sì, ma. avranno tirato in campo 
Ì| mio nome^ 0 Dìo sa.di .quali vitu-
"p.eru. lo, Avranuo ricoperta 
; ^ ()iì:!jflO;^^... neppur questo.. .i.i 

Si S3, che quegliijl,quale porta un'ac-
cusa a'carico d'un terzo, non guarda 
t̂anCo per fa cruna dell'ago,,,,, pqn. 
(lì aver̂  ragione, carica lejlin.te,...,^É 

.,il giudice-poi, anche senza dividere la 
jppìnibnèdeiraccusatore, deve, di buona 
pjoala vòglia, leggere l'atto ch'è base 
Ma'chiarnata. 

ingiuriose a me, forsi^piiudj-
pinsero come una t u a . . . . ? 

— Ma no, ti d i c o . , . . nuUa dì si-

E i a : nostra seultrice |%i ' s e bfe ac-' 
corse, e chinò mestamèiìte la lesta, 
come di chi già presentisse che, per 

• • ^ V W i ^ - ^ -

_. v-^ 

oistro ; solo si accennò ch'io vivo in^ 
òna certa intimità con te; ma di ci6 ' 
non è da farne le maraviglie, perchè ' 
credo che sino ì gatti sappiano a Bolò-̂  * 
gna> come stÌEimo seippre insitme, J e r ò ' 
io.ribatlei ogpi impuÉazIone su tal puiitb, ' 
e di maniera che nessun malanno può 
iinco^lierli. : ; ' • >-- ' 

r-^.Ohl, misera me, come i miei;ày^ 
versarì prenderanno occasione da que-* 
,st'emergente per coprirmi di fango! ' 

— Ti calma, Properzia, ti calma tì' 
•loriia tranquilla a tuoi lavori. Quando 
t'accerto io che ho saputo' dissipare 
qualsiasi impressione sinistra su di te, ' 
devi prestarmi fede/' :. . " 

•Peraltro in queste assicurazioni dì 
Galeazzo traspariva un 'Certo che di ' 
acfgrondato, è di raltenuto, da far ma­
nifesto che la reticenza rappresentava-
la parte di prima donna assoluta nel* 

Ma dunque furono pronunciate, l'erotico dramma.' 
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Scrivono alla Gfa» 
= l ^ H ^ l - ^ - -

FIRENZE, 3. -
i*((«tt d̂ ! Venetia: '• , / / , , ' ; • • " ^ T - ; 

Oggi il deputal|uArplyi!bene lil .fee-
sentato la relazióne aalla oonvensfolie 
della sóoielà-adrifctioo-opièDtale. __^ 

GENOVA, 2. ^ ^ A r nostro slaSloo, 
sor!re la Qazt0tUi di Ùenova àe\ % è 
ataio mandato 11 telegramma aegueale : 

4. Zurigo i ffiuj^no. 
«Il Consiglio federale Svizzero pro­

pone all'unanimità la: raiifioa del trat­
tato del Gottardo alle Camere che ai 
tp^dHoeranno ai primi dt luglio. 

EsGHsa. 
< n nostro aindaoo è partito alla volta 

di Firenze per aollecitare e maot^Dore 
il ministero nella fatta promessa di pre­
sentare la iègge pel Passaggio o^Oot-
i'ikrdo appena accertate e conps^me le 
votazioni dì Milano e di Como/ohe ÌÌQL-

fa t̂i sono ora conosciute. >̂  -," 
^'pVQ0, 1, - r Le^gesi nel Bflvennat^: 

A Lugò si invadono dì pieno giorno 
le a&Bf ; per le camp 
^ suecedéhò, ìfum 
Gabltìplióaho;'Alfonsina eFu8ì|!QaRo sono 
tèstitoi*'cohtifffi di reatii e il ciì-. 
oohdario' dì Lugo in iapeoie vergognosa^ 
adente si distìfigue per bratti fatt', e 
^juttl tanto più ch^ ripetuti alla Idee 
del giorno non trovano una voce che 
^irptesti,; un generoso che reagiisoa. 

provincia di Bèntìvento, é 
r^en^#ra ppovii^ìa ^ g : e r r a ; d y ^ ^ 

|vJ2. ;^n4o, di .d^poaisio^i fatta ;ii#i^«ff-
^ a Ì r ^ d | Ì Ì 5 ordino giu4!zlaBÌA 

^ ^ ^ ^ ^ . 

i V. • 

* - ^ 
A - ^ :- ^ ^ 

ì^'^ri^h^" 
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NOTIZIE ESTERE 
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i r J 
y -

GAMEUA 

PlKBlDBMZA n«L PRKBIDEMTM BIAHCHHRl 
Sedittt} del 3 fft'upno. 

Li iednta 6 aporta aUe ora 2 li2,, 
fisxavini sì maravigìia che la oarte 

della elezione Mignano non aleno ancora 
giunte. l 

/Ve*, dice ohe, le carte furono già rl-
ohlesie p«r telegrafo, •., 

Seguito della discuasione del progetto 
di legge per provvedimenti reUtivi al 
IVisercitoV 

Ci'ispi appoggiato da Rattazzi, .Oliva 
ed alcuni ajtrî  svolge la proposta di 
4'?«'HÌtó?f?^V*^t^S8'.^^** '^ P'̂ ogetto^^pw, 
la soppressione del tribunale lupr^mo 
ai guerra e di marina e del trìkanall, 
mìltàrì territoriali, per affidarne le at-' 
tribuzìoni alla Corte di Cassazione è ai 
ppoQuratori del Re dei 'tribunali civili 
oorreziooali : espone le ragioni 'legali 
ammiaiatrative ed economioh,e di qae-, 
ala.pr^po^lfi;! osserva oomflqon tocehlsi 
c!on:;e8aailVg^ai^mQ,gi}^^i?ii.a;:io. ,• ^ 

l'ordine del giorno. Rapata dovere di 
Ogni oìttadmo votare pelle, economie 
proposte. Trattandoai dì pronunziarsi tra 
il voto di nove distinti generali che 
vogliono certamente il bene dell'esercito. 

pÌBÌzione rispetto ai partiti quando fa 
nomin|fo minist)?ci, a come speraste^ 
prima d* inta.adatsi con una magglura 
formata da vario parti del parlamento, 
tenne ;j|empro tìfntò dei voti e^ 
aspiraÉotti delia Sinistra, e ne feoe ap̂ ^ 
pliuazìone in ogoV occasione pnaeìbiW, 
ma la sua lealtà,, franchezza o Indipen» 
fJo||a,^^pn posevapgU. copaentì^^^ 
aere vincolato a partiti (•4pproVfl<ionfl fl 
destra ed al centro)* 

Approvasi a grandissìtoa maggioranza 
l'ordine del giorno puro e semplice pro­
posto da PiaaneUl contro le proposte 

^''éih 

coeffloitìnll. Io noti fltì; ma ho parlato -SW/a rÌ8pondandoj»a Ratflw^aocon-
l?r'> 

'^%tC0" 

I- r--

FRA]NGIA, 2.—Leggflsi nella Pa/r:tìV'«••'l'epiniooe degli opponenti che pon 
.'«sys^ri; gioróali hanno annunciato ohe; 

le nostre truppe avrebbero sabìlo uu ro^' 
vespio al, Marocco, ed ,aggiungono ohe 
(jneato, ip„qìdente neeesai^rì» una nuova 
HpodizWB. Crediamo ch0<,j,aÌ|̂ O;,» quesito., 
momento-con ai è ricevuto a Parigi„nea-
siin rapporto ùffloisle. Sono arrivate let-
tére ,paVtico!8rì dall'Aìgeria,, ma. >88o 
uàrrsno ài fatto in quistione in modo 
o.ODtr»do(ittorio, e che non'ipermette di 
venderai un conto esatto dtiUa verità. 

j« Ad ogni modo^ non si traili; d'una 
nuova spedizione^ quella ohe ha avuto 
ìi|ogo jayendo, paraesso di raggi^jngere 
i risultali morali 0 materiali ohe-̂ si de 

^^USTRIA/1 ' -^ M Freie Presse del 
pr'ìmo giugno ha per dispaccifi da 

PakcfA., 31 JMrt̂ , Il .ipriuGipe Mens-
dorff rilorn^er^,jque,st',ciggi,da Viennfl. La 
Dieta boema si riunirà nella prìmu.dQt-

r _ ' •- ' ' 

umana 4'.Bgo8to.Ii« elezioni, per la Bieta 
Bina stabilite pel 4, :6-,e ^8 luglio. • 

\ - ATTI UEFIClALI 
^ . . 

j -

^ Ld. Gazzèiia J/^óià/e'dèrìì'gidgno» 
conlietìèV^- ' 

I . 
i r 

* 1, Un R, decreto del 1? maggio, et n 
iì-q«aÌo il prefetto dGÌlk proviocia di Be-
neT?eato ò delegato per la flasaziono dei: 
coofìni delia terre demaniali, controversi 
fra i^Gomnoi di Limatola nella stessa 

vogliono le economie, dice dii preferire 
ed^acoettaro il progetto. Trova che l̂â  
proposta: : Crìspi-aòrta inopinatamente 
vuple.ppr^sire ancora neLparUmunto^ia 
Hyolazipn ê,. Jê gial̂ tî vfi, , .'.j -, • . . v:̂  

Rattazii rtì?i)i,qge,i>,c,ciuji|ijdi uon^yo-, 
ler egli, e i suoi amici le economie e di 
voler solo torre ostacoli al Governo, 
Spiega Tappoggìo ch'easo dà alla prò-
pesta Cridpi; veda, che con essa otUensi 
una Vera eoonooiia, sebbene noa rile-
vanto. 

Qovone combatte la proposta Grispi 
cl^e. crede turberebbai^^ìl meccanismo 
gii^dizian^: spiega la natica dulia eco­
nomia effettiva di ,15, miljoni. 

RaitazÈi replicando paria del, cam-
biameota deiron, Lao^a^ dicendo oh^ 

H ^ ' _ • • " 1 ^ - ^ ' - . ' " ^ . " ' ^ • = ' 

sppcggiato dapprima di*iia siaiatra, si 
uni ora alia dogtra mentre avrebbe do-̂  
vuto manUjaere le aspirazioni doìla si-

'Lan:a osserva trattarsi in questa 
legge di questioni di economia^ non di 
pil-inoipii Organici ohe furono rimandati: 
chd la àìftatenz». nel caaibìiim,e.Qt9,.d,el 
progetto sarebbe stata gravissima tjcho, 
piî ttoSto !ché' aderire a, .muta?!;ione di 
prìncinii il ministero aarebbeal ritirato. 
Espone "le ragioni della sua elezìpno' a' 
presidente delia Camera; Dalle delifctì-' 

- ^ i " " 

raziooi^delìa Sinistra; non poteva tenersi 
ìnt^ramsnte vincolato in ogni ^suo atto 
politico e pjtrlamentare e in ;pgei sua 
opinione personale. Accenua alla sua 

^ w ^ * ^ ' " • • • • ' • -m^i^-n». 

E' svolta e respinta una pilftìposta 
Oliva. 

Lamarmofa- Domando la parola (Mo­
vimento d'attenzione) 
.16 non posso lasciare obiudere la : di-

aoussione di questo progetto di leggo 
senza rivolgere una preghiera al mini 
atro della g u e m . I o lo prego dì.a^cetji 
tare la pubb'ioazìone.deila reÌi|zipno,deJla;/ 
campagna del 1866. Io Id prego dì farla 
pubblicare al più presto, e dì voler prò 
cedere,nella compilazione .di essa con' 
tutta serietà. Bisogna òhe tutti i '̂óoman-
danti di corpo facciano un rapporto o-
salto di quanjo hanno fattô ^ nella gior­
nata del S4 gitiguo, e, che laddove vi è 
contraddizione ©COBO dubbie ai faooìa-
una inchiesta l'oompoata,di generali che 
sieno peifettabonte estranei aljiaj quor 
atipne. Questo inchieste, queste,. pubbli f. 
baz'onì sono indispenaaî .î i, p îr il ptiese 
e per. re9ercì|p. (Bene) Ed jufàtti, quali 
garanzie volele che offra un esaroiio sul 
quale sì faanp correre aóouae: gravissi­
me? Quale pfestigio volete che esso, ab-
bia di fronte alle calunnie delle quali ò 
fatto segQO p^r parte degli italiani e dì 
alcuni slraniept 

Io >.non.Vi voglio, non amo, non debbo 
coi;oBOsre.ia:relazio[^e, che il''̂  ministero 
sta: preparando. Uu grande capitano disae 
che ia guerra: è una. serie di error;.: Chi 

dopo^l iSmwn M t ^ i l k s t H g*ra l l . ; j p r t e p i » ^ s t J S ' progètto votesi a jiarté, 
"'" ^ ^ 8etìs:*^é^r4.^BÌatiMiat6 allo idee di óon-

adffsioao cogli «Uri posaedimeutl flnan-
intBntOî QC||flda ohe il Ministero 

avrà la- steàsa.ipaggioraDzr ohe diodo il 
ano appoggio «Iprogetto attualo. 

Si procede all'appello nominale per U 
votazione sul progetto di legge relativo 
a provvedimenti militari. 

Risultato della votazione: Presenti2S2. 
Votanti 282. Maggioranza 143, Favore­
voli 175. Gooti'd 107. 

La Camera approva. 
La seduta 6 sciolta alle ore 6. 

oftUcpqttaUhandfWilama od ^ 
diroli^fgrand^iiltagHe 0 ^éitxàL 
pagnOi^op^;^! ! ; ti;vhb: 'lisal • ndiS^sen 
tenziiré |W'É<fdovobr quale ai sentenzia 
^UÌ,(Àp0fnél|, II; nòstro ogereito ; era; 
buono, av^va alanoio, ooraggio e patriot-
tfatito, ma basta fo ŝe ciò? No certo; Ci 
vuole Solidità. Nun ò colpa mia se dal 
1860 in .qua non potei dedicarmi allS 
cose dell'eaeroito. D'altra partOi di ohi 
la colpa se 1 ministri della gueril*^!!^ 
oambiàuo fino a \re àìl* annoi (È', verol) 
In quale modo volete fare uh eseroito 
solido sa ad ogni istante rovesciate il 
ministro ohe con lunghi stndìd^ve prov-
vedere a questa solidità? Guardate^ ip^ 
Frussisi; il generale ohe r^gge il btlan^ 
ciò delia guerra è a quel posto dal lS5t> 

KppQl oi 7noLe unità di oomaatlo ohe 
noi non ebbimo e che sventuratamente 
non ci poteva essere. Per, averci ppoba" 
biiìtà di ,vìpcere oi. vuole iOoesione,8oli< 
dita ed onità di comando. 

'- ^ I . 

'Taluni hanno^sparso per 1 giornali ohe 
si doveva e ohe ai poteva vincere, inai-
nuaado che non si è vinto perchè non 
sì 'è voluto; Ah sigoori I pei- supporre 
ciò bisogna aupporoi ó deboli' o servili. 
Tutta la mU vitariaponde a questa sup-
pos\z\one,̂ ;iif|-̂ io respingi? adegnosamento 
rinsinnazione che ìo abbia piegato a Buĝ j: 
geatienì di estere potenze (Bene). .Là 
slesaa .fierezza- ohe io; ha mostrato da-
vanti a S. M, ila) Rivoluzione e davanti 
i serenìssimi sigjnori rivoluzionari (Qari-
tà) io l'avrei mostrata, a ja mostrerò 
sempre, dinanzi a ohìcchessia, altorquau' 
dò trattasi dall'onore e della dfgiQ{tà del 
mio paese. (Applausi aopra molti baiiohi.V 

Siriori ai associa , alla domanda fatta-
daU'ùnorevpiD La Martnora perchè sia 
con estrema cura compitata e poi pub* 
blìoata la; relazioao fluUa,, campagaaj 
d^ 1836..', , . : •.. }. . ; " ' ^ 

-In .qufsta sqa domandai notì* e* entrS' 
aflffltto.unoaoopoporsoDale; quello che 

-jatìtiat;:^^- • ttttrj^ y' ^ - r t * " : ' — 
.- f 

ii=;2>E^:it»5^=K»*ia» 
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^ ^ l l i ^ ^ ^ J -

ne fa mt̂ no,:(l* ordinarie^, vince. .JEbbeQe, 
sigoori, io 'gai'ò iieto il gjpr̂ no In̂ ciiî jO î ; gli premo ò che si raggiunga lo soopoj 
ai proverà ella io'lioeomitieBsodegUer..,, superiore, cioè; che tu.tti hanno fatto il-
rori, ed allora piegherò'il òapì(3^?tti^^pa'loro dovere. 

iff" i Gfotfonér (oiinistro) oaaerya ohe oon,-
vìone studiare ciò che si, domanda. 
L'ufficio di slato maggiore lavora attiva-, 
mente. E' rciolto dìfdcile giudicare U. 
ooodotta dei diversi capi di corpo della 

a che ciò non si*, io porterò alta # 
fronte, tanto alta da disprezzare le in 
fami calunnia .delle' quali sono tutti 1 
giorni r oggetto, (Benissimo) Quello frat-
tanto di cai sono convinto è: che risai-
terà che nel 1896,furono commessi molto:';guerra del ^^^^' Nalla storia di quella 
meno errori di anelli commessi da estori • giornata ,yi sono molta lacune. Certo 
eserciti agguerriti, in altra campagna. 

E qui avrei finito se non volessi di-
m'oeirare come io non avrei fatto queale 1. 

per^ è che la storia renderà la dovuta 
gloria al valore del generale Sirtori: o 
U stessa storia avrà pàgino imperiture 

osservazioni so non credessi di avere il ' per i r generale La' Marmerà;(Sii si!). 
diritto ed ^ìi dovere di offrire ancora, a l , Prode soldato nel 1848 e 49, egli oom-
mio pafase nn' esperienza di quaraat'ahni '• ba"è da valoroso in quella gloriosa ma 
durante î  quaJì̂  ho-sempre lavorato a : *^0»^arata campagna, preparò^ e fece 
,8tudiato,^o questa esperienza la voglid-j-l'e^rcito che sì'batto in Crimea aooaoto 
ancora adoperare per raddrizzare moÌtl1^«* migliori esarciti d'Europa, e poi f« 
errori e molti falsi,Apprezzamenti che a i : «gli «ìi« P^m^^ quell'alleanza che ci giovedì, 2 corr.. ai ò̂ ^̂ ^̂ â ^̂^ 

" • ' Venezia f^t rcroirn-Kenéiale ineira^casermà'di S. Barfólòmmeo il mer-. 

I l «»fadaoo dcUia eiità d i P a . 
d«Tia 

NOTIFICA 

per ogni riguardo d'ordine e di sicn-
rezza pubblica: • 

1° 11 corso delle^ carrozze in piazza 
Vtf^o*'io ^»MnUelé J i , escluso qualna-, 
quo altro ;rut>tabiie, potrà aver labgo in 
itiJfti l^^giSilf f̂ ììivl̂ ò tiel gió^ótìì d^ièw 
aéUiiùanSi nelle ore consueto} 

2"?ircor«o segtilFà a Jdoppiò gietf ri­
manendo'libero lo graziò di" f^o^teàì^ 
Ponte dei Dogi pei transito :doÌ pedóni; 

3? Non sarà permesso naoire dal òor^ 
80 non quando la'carrozza si trovi nel 
giro esterno; 

4° Il corso del oavsllerlzzi non potrà 
àeguiro ohe nei giorni fissati per quello 
delle oarrozze ; 
, 6° Durante il corso tutte le carròsz» 
'ed j'oavallerìzzi dovranno tenere la stessa 

r r " 

direzione; 
6<> Sono èsduae le gare di qualunque 

aorta;'. ', • 
'7^'Le stazioni pelle carròzze' verranno ' 

jìeaiènate opp appositi iaòrizica!, essend» ' 
proibito il fermarsi in qualunque^, altra^ 
località ; ; 

8«,rl.egli altri .giorni'mibó; in quelli 
dei PaUi resta iibet-o il corso esoiuaì-
vamente ai 8edioU,bit.oòoimB: timonèlle^ " 

9". Spòo proibiti taW^nel̂ COTStì dòllV , ' 
Carrozze ohe in quelli dei sedioli, dei^ 
blroóoini e delle timonelle^ ìrùotabili 

^ ^ ' ^ m ^ ^ y • - • •. ' • " " ' ^ -̂ •• 

lO'̂  iSesauu venditore. pqtrit appoHarsì '• 
sulla piazza con cesti nò oon panche : 
stabili, baracche o ruot|^li.a ma^o, ae ' 

•• non nel sito indicati» nella licenza i eha 
eli sarà rilasciata dairincaricato^muni- . 
oipale cui è specialmente devoluta in 
qHei giorni la aorveglìanza peli' esecu­
zione delle presenti'disposizioni, e che 
terrà il suo ufQoio io una stanza appo­
sita sotto la Loggia comunale. 

Padova, 27 maggio i870.: , 

Wiereato éei bitzzoll. — Fino d« 

* i : - ' . -'• • : ' ^~''~' 

ISEI 

fanno qui sulle questioni militari. 
S id 

se ha 

.diede la 

una„ caoQpogna si compongono di millo^ 

cosi strahp"avvenimento, s'era calato 
sul cuore del suo caro uo nebbione 
s^^ro che miijiacciava di rimbrunaroe 
p̂ f; ,seropr^ il;sereno, (furato sin'al-
Ic^'jt.,JUsospeWoJe sì adJientrÒ. mag* 
t^ÌQi^menjeji^il'animo, quandi) udì G p 
Seazzo dirle^ freddamente, r— Scusami 

rzia, se ti lascia sì presto V'̂ ma 
il^vi comprendere .che..è sacro oiio 
debito correr snbìlo da mia madre ̂ à̂' 
tran,quil!arla^,>u codesto, male augurato 
affare, 7^. Ei.<î iMehticando persino di 

• 1 

L J -
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daHftJTabituale :£^bbraccio, usci N t -

^Tost^tt^è un;:veemente, colpo della ' 
pprta nei; chiudersi, accennò alla pre­
mura; dej gioTane (Ij; torsi dal pehtìstì' 
dialogo, la nostra afflitta lasciò sgor­
gare a dirotta, le lagrime sino allora 
trattefl^le,. perchè j la sua perspicacia 
di.tlonna àmanl€!,.|ftie'iindoyinare in 
quell'esterni^ freddezza, un prirao sin*f 
topfaidi raggelaDjonto nel cuòr^ j i l a 

tosi allegro per la fionda vegetazione 
(ielle sue messi, s* alza un mattino, e 
le vede distrutte dalla bripa notturna. 

Dolenti di lasciare cosi sconsolata là 
bella creatura,^ dobbiainp però staccarf 
cene, per seguifàV Gateaziso thè. a capò 
chino e coll'occhio nuvoloso, s'incam-
minava a rapidi passi, ver^o, casa sua. 

Quando fa ad ui| capo di via senti 
^ebiàmarsi per nome,^e voltatosi rapido, 
vide dinanzi a se un vècchio amico 
col quale avea, da urj pezzo, intrin­
sechezza come di fratèllo. Èra oùestì 

sempre conlento 0 poteva tro 

.1. 

il raccolto non ò ancora oUima|o. Per 
CoJ*le aft'pcggia la .domauda,;d*jnchieata, ôiò ette ' riguarda gì- incettatori, contro'̂  j 

quando ' l'ebbe finito, disse cpn ae­
rarsi cor,,:suo dilelto. BamonghÌ.;Le.„;cento scorato ed amaro all'amicò: 

a cui nessuna Jorza di volontà può 
resìstere. Sr diràVse avete fède in 

ciarlar; insieme per or.e;?iPHre iniquelili —Tu giàcapisci; mio buon Bortolo, .'quella donna, riparalo ad una colpa in 

w 

il celebre pittore Bartolomeo .Ramen­
ghi, dal paese-palaie detto "il Bagna-
cavallo;̂  uno; •còme'vedemmo, dei péfr 
seguitati datrAspertlnl.^'chè allora di­
morava in-Bologna, ove stava condu­
cendo lavori di molta importanza. Ap­
prezzatane, da Galeax% la iiontà e 
larettltudiné dell'ànimo, lo avea fatto 

^iÉtìtttfidente delle più segrete còse, sic-
'cM ne' gravi frangenti ricorreva sem-

provava dentro a se lo stessa» affannò | pre% lui per consiglio. 
ck^se^^eJ'^^mQÌìpmììq^^^ il' Malvasia si mostrasse 

pre^stp; ti attendo, allo studio, 
j^on era scorsa mezz'ora, che il 

3 ? 

Malvasia entrava nell'oiTiiiina deiraniico, 
e gèttaiosi sopra una seggiola, tutto 
iràfetalo, cominciò, dopo pochi mi^ 
miti, i il pariicolareggi^lo rg t̂jcouto del 
suo!iimbrpglî gi.ifiol tribunale rclic.uiab^̂ ^̂  
biàmo, dato contezza al lettore: e 
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fande bug ie / . . . i irià; il rimanersi le-' 
gato d'auiore in chi sì sa, d̂ a tòrto'' 
di»:ragionè;%tfca segno al dispreizo | ^ " ^ r e r ' S a p p o a t v ^ e ì ^ S u e r 
pubblicò, è cruccio contiJ^uò;lacéfariÌe, la passione più ar^enlt^, .; iQintmm) 

L r 

momento ̂  gli, stringe 'ài ralTrettata ' la 'ciò • che potò pio àddòrorarmi ' in co- ; cui voi^'avele, '• àWò- strìnger de' Iroépi^. 
fttiaiiio/diSltiogli: ; desta facceiida ,• la quale in sostanza'^Ja maggior parte,"i^, barido; allò péi^^ 

— Scusa se non, nii ^ fermo., teco, non presenta in se nulla d'inquietante Insita, sposatela unà̂  buona'volta. Ma ri­
amami preme dì and^r addire 406! .pel: fatto mjo; ] pensodapoi;j;;eséIeàéMe'tì^^^^^ 
p^rgii^^a mia ^ma^r^iì» Bpe -dì tran-; [ ^ Etil si, comprendo.l)enis8imo.>, T t̂ùtte calunnìtise?^,;^^^ Mi si'rizzano i 
qiiillarla, poi verrò al tuo studio per t quel grazioso epitetò di concMòrVa-'M capelli a pensarlo.:E mi;gettassi pure 
parlare con le dì cose importanti. '-Isenka rispetti nmani, alla lua bella,'dietro le spaile lutti \i riguardi umani, 

— E le aspetto da te, (rispose il deve avertiiafflitto di tiioUo: [la mia famiglia noo; ine lo permei-
pittore) p|r(;hè,il tuo pigli,p,: aggron-h -^ A.fflitto così, eh'io, (a che ce-;ier^bbe, e.'quando puìje lspèlfassi'''di * 
^daip. e rubesfo m'acceppa che. hai alarti II ìntimo mio pensiero?) no^ rainori^tà. per M a mia mo-̂  
dentro,»,le una tempesta di foschi ' sentò'- l̂a forza di continuare a divi- glie, mia madre, la, inia buorià ma--

;f)ensierL^, preoccupazioni penose, di fderela vita seco lei. Capisco che il mar- d r ^ m ^ f f i É ^ ^ i i i dolore.. :.; Gii -
CUI baiTobbligo di far parte a chi. chio degradante le vieiio dalla mali- e vero che prornisi la mia manOìa 

J vuol si grai^ bene. ^Va, o torna '^nit i de'suoi nemici; capisco che le'J''fÌP^^^^^ 
•-•'--- i.,.„^ A.„„'^„ «^nl \ , [ -L . ' r . . de a'passione scivolai ala lerribie 

lettere anonime co le quali essi, d | . , , , ^ e L , io ignoravòv dhe i l padre ' 
qualche tempo, mi tempestano ^er di- ĝ Q fossq, sUtO;.un avanzo di carcere ; 
pìngermela come una donna lanciata J^npràv^^J^ella,; avesse cai-attere cosi 
a Vergognose dissolutezze, sono tiei'̂  ^ààpro*/cff di'fiiciie talvolta, da cor-* 

reré il rìschio dì vederla trascendere . 
i.ad>eccessii.ii. t e sue gelosie, lòfi,, , 
'jQ5sfaUr0,nSop:cost''ffuòr de*gangheri*!' 
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4a>ii "̂^ ^ . "'"»"'*'* M & 8 '̂'*''*i 
siamo aBSÌoTOii che faronó'fWio severe' 
jnjBare dalle gu»rclÌ8 mu»kÌDaìÌ5*e| c^gi 
gteaso l'Ispettore iVt'. |t|ffi<&WBÌ fitiÉ 
mercato, impartì ordini severi' iaprd-
paafto, 

Per le dÌsoÌpÌÌne d* téneral nel mer­
cato, pubblichiamo il'sflgaeiftte: 

A.VV1S0 
In relazione al dispcsto dell'art. Ì32 

.àeì HegdlameQto rnuBioipale i° aprile 
1869, n. 5140, vienedecrètatt^clalUtìl\inta 
ohe il mercato deî  bozzoli debba aver 
luogo anche in qaest'anno, n e i léòali 
diila Caserma di S. Bartolomeo, gra 
Hlos&mente eonoesel a tale'8òyp'ó''daU& 
regia Autorità Militare. 

A mantenere poi, il lition ordino,! 6;»; 
garantire nel miglior modo possìbiU il; 
pubbliop e privalo Interesse vengono ema­
naste le seguenti diseiptiae: 

1. Tutte indistintamente le partite di 
bozzoli introdotte in Città per effottaarne 
la vendita dovranno essere portate sul 
mercato appositamente istituito, rima­
nendo a tal uopo esoluM' quàUUai altra 
leoalità publica héll* iaièrao di ' questa 
.Città/ 

S. Un pesatore apposito antorizzato e 
stipendiato dal Municipio, assistito da 
altro incaricato Municipale, si presterà 
grataitamente alia'pdsatui>a di tutte le 
.p|trt|te di bozzoli. . , 

3. Stabilito il contratto di una partita 
j 

4i bozzoli, il venditore ed ìloompratore 
sì presenteratino àgltinosriòati della pesa 
iper fermare il .conteggio dell'importo. \ 

Ai lieooptratta^ipi óott pdtipaÉiiQò farai 
•ohfr a peso, a.^valore legale. 

5. Aa^ogni[^art#fpeaatà sarà rilasciata 
un; viglie^toga stóp*,;.flrmat< tla tu|i<i 

, degli ; inoarioB t̂i ' M t̂ftìioipiìii-ed ^;inaìoaiite, 
ii^ìilom è GógDom|fàÉ|v|ndiioreJ qaeìl^; 
dei, oompra^qr^,ìl;:vp^8o del genere; il' 
preazo è l'importo. 

6. Qualora nel conlratto non sia stato, 
convenuto a caricò di quale delle partì 

.Btàr, debbano le speae; spetterà:al vén-| 
ditore quella dello Bcarioo dei colli aì-, 
Ài&WiVO sai oaeroato, e i al eoìapratore 
quella del trasporto fahrl;'''dèl 'mercato 

I \ ^ 

7. Resta espreasamoDte proi,bit& nelle' 
contrattazioni la mèdiauoae di perSóQa 
qualunque, ohe non sia autorizzata dalla 
leoald C&mecA di oomnoercio air eseroì-
ai* dì, pubblico sensale. 

8. E-ngofa^mUle vietato qualunque 
monopolio teocìente' ad inceppare la li 
.heifa contrattazione del genere, su di che 

• r ^ 

.sarà us&ta la più strétta sorvegiî ^oza, ed 
i , centravyeatòpi. saranno ass iggettati a-
pronte ed energiche misure di rigora. 

A cura della locale Cornerà di Gam-
.m'èroiò verrà «flìssa all'iogrosao del jner-' 
caio suddetta una tabella in cui- gior-

;ii^|meate saranno regiatrati i prezzi medi! 
delle partito di Ivozzoli vendute nei giorni 
antecedenti, 

:10. Qualsivoglia infraziona «Ile norme 
'digcì^Iinarisuprifente verrà punita colle 
•pene di pulizia sancite dalle vigeati leggi 
e regolamenti. 

; PaMa, i giugno ìS70, 
y ;, / ìh!mm) •; . 

e^uardia uavloifolo di Padova 
0BDlNE''Ì)ÉL'GIÒRrJO ' 

Pomeoioa Ò oorrèùt^ tÌQores la J^és/a 
dello Statuto. -^ In tale oirèòstanza la 
nostra Guardia nazìpnaìe; in unione alla 
Tpuppe di presidio, sarà passata In ri-
vis'ta da. S/E^i l Generale comandai 
la'Divisione milita^./ o :" 

La rinnicne. è fissata ini oortó Capiti: 
«ifcto alle orf 74i?-aiit;^jyrécÌBe in per-
fetia tenuta di parata. 

Il cotùnttello ^ 
4. FAGCAr^ONI 

n I 

Soci e «ik d i m u t u o socoovao dé-
^lìf artigiani, negozianti o profeksionistiJ 

• • SocV Viperài, „', • • ' ^ 
Il giofflo i5.g)ugno;ó deetìn^^o aU^ 

festa nazionale dello §^tuto. ' . 
||:|OBrfì>usK oMas{oD« la g r e B i 4 ^ 

^ ben certa che concorrerete liétìsaii^i. 
y dar bella teHimpni^hza disamora alia 
libertà ed ali'Italii, 

bandiera della fratellsazs. z&OTe2>et0 nni-'^ldii sf dbb0,a déplorfere^^dgrazta alcuhf, 
^àtoentejUe oontól^llr associazioni alla t g « ^ f f l f e i a vesta scomposta e un pa 

SBdto. • ^ v ! . ' : ^ ' - ^ ; Piazza Vittorio Ejàiannele, 
, .Q'noriamola questa aplendida;ie8tli« fioa^ 
diulmdo a maiiktoi cóme ŝ î piS^ forti 1 

.i^-'Vi-i nèìlà ooDóordìa C'h ò base della lìàziòàalé 
gr&î dezKa e prosperità. '^m<, 1 

Alleilo^ FeNiia dclÉó S tn lu to . — 
\ I 

tizie chei abbiamo date sulla Festa dello 
Statuto, aggiungiamo .lo seggenti : 

Alla rassegna militare, ohe verrà fatta, 
in pia?sza Vittorio Mmariuetet la Loggia 
Àèiulea sarà esòìusivadseote rÌBeriVata alle 
autorità; olviìi. Per la iìiògitòSiii '^e^ 
premi agli al̂ ^nnl dolio scuole sera'i e 
fesiive nètìk Sala della Ragione, Tao-
cesso sarà lìbero, ed avrà luogo per le 
dbo scale dal lat(> del Volta kellh CofÉa. 

perioiò bh'e riguarda la festapoj^ol'are, 
essa incomipbiérà in snirimbrunìra, per 
continuare fino ad ora iarda, in m ì̂do pe-
raitro ohe non venga pregìudioato lo 
spettacolo d* opera, Vi saranno' danìie è 
fuochi di Bengala, con due giòstre pegti 
amatori di simili trattenimonti : V una 
gratuita, l'.altra a pagamento. LMntero 
rioftvBta di quaflOnliim» BÌ devolverà a 

È y 

; - : 

beài&zìo degli «sili infantili. ' 
«oel«étbi difl jSolfeff-iaio e 8.' mk^e-

Uno . , ~ Oggi, a] mezzogiorno) In sala 
vértfg munioibéif si d ̂ radunata la «Sa-
eietà di Solferino e S, Mariino^ per ìap-
provazìone dello Statato. Nel prossimo 
numero pubblicheremo le risoluzioni prese. 

BcclaiuS..— Questa mane ci sì ò pre-: 
aentato un tale, U quale, nàrrandoot dì 
avere corso pericolo di essere rovesciato, 
colla propria vettura e cavallo In un 
fusao della via duìh Acquette per T im­
prudenza di nn vetocipedùta che attra­
versava la strada, ci ha invitati a tornar 

' " ' • 

sopra il trito argoménto. Lo abbiamo 
diretto alle autorità mnnicipali, poiché', 
avehflo pubblicato disposizioni in propo­
sito, ò ad esse che tocca di farle osser­
vare., , . , ,. • • ^ ,,;̂ ,;' 

OS^l nella Sala Verde munioipale, 
durante la 'seduta tenutasi dalla Società 
dì; Solferino e San Martino fu trovato un 
portafoglio che fu subito depositato nelle; 
mani del Sindaco. Chi V avesse perduto 
potrà ricuperarlo, 

ÒNpIxsl» tvkVkrln'o. {^Comitato di Pa-
dtf»-"). —, Giovedì pr. v. 9 oorr. avrà 
luogo l'inaugurazione i%\VOspizio ma-
fino Veneto SÌ ììào dì Venezia; e il giorno 
15 successivo V Ospizio sarà aperto ai 
fan(!iulu sorot lesi che stanno in pronta 
pur accorrere dalle vicine provincia. 

LA nostra Commissione ha già com­
piuto con tutta diligenza ed imparzialità 
la scelta de'fanciulli che v'invia il no­
stro Comitato. La cifra degli aspiranti 
fu di 96, tutti diohìaratl dai medici c'on-
dotti bisogotìPÒli della cura marina. — 
Fra' questi però con un lavoro di fati­
cosa A.dolorosa epurazione, la Commis-
aione non poteva , Irascogtìòrné ohe 2à, 
chiamati ad oooupape le'undici piazze 
acquistate dal Comune dì'Padova. Por 

^qualche altro fanciullo là famìglia pro­
pose/di pagare mata della rati ^ all'al­
tra metà farî  di sopperire il Corhitato , 
il quale vorrebbe pure sad'disfara di buon 
grado a tutte le urgeatì richieste. San-
nonchó i mezzi sono; tuttavia limitati, e 
alla ètregita 'del bisogno insofadtìtì^ìpi 
96 fanciulli, '74 'seVrie/'^itornàho' t^ortitf-
càti e piagnolosì alle-' delusa; famìglie , 
che rimandano di mala VogliaVla'lóro 

!^sptìrflhze::àll"aniio ventu^. Ma quali 
ùasti non avrà fatto fino allora il morbo 
devastatore ! E, baSt'M^ allora qoòlla cura 

;̂ ohe oggi sarebbe stata proficua T 

' Linearità cittadÌnWrihférmr?nlEÌJÌ'iìÌ^ 
acr«mentara; sempre pia codétita latito-
aiané ĵ la quale finora mantenha'^ipdl 
quanto prdmìse, e più è chiamata^a;man 
,tenére in queir avvenire, che per le sue 
aspirazióni e i'anoi^iwsÓMi''Si può'^irèi 
ben vasto, sa non veramente aóònnoaio' 

l |avcs«iamentfo. —• Ad un' ora ciroa 
<'jdop(i ^mezzogiorno iina'vettura di piazza, 
occupala <i*!̂ st||p.R: famiglia inglese,: rovo-

' sciavasi davanti al portone daìì' Univar• 
sit|Vroaùtrè éta^a jper lv;o(ta^e«versp il 

ioliiinó^'dér <^afe Non-'̂ k^ 
plilt inODJparoe la inesperienza del vet-

e, o w cattiva oostrazione del vai 

P i * a | # r ^ m R del p f r t ohe il Corpo 
a del^36« Re^ i^n tb^ eseguirà 

[!|,̂ nèitk '̂plazza Vtitono JSfnamele^ 
comSàilttdb alli ore 7 p6m. 
\ 1 Ì ; A P ^ , ttiaestpo #ió. 

2. Sinfonia : Il lamento del ' Bardo, 
maestro MeiPoadàn^e. 

3. Jf«f«rAà, maestro Pio. 
4.-"relÌl#finale terzo'; I Lomhardi, 

niaestro Verdi. 
', B. Faf^ic^SeStro'^Pio, 

6. Duetto nell'opera Araldo^ m. Verdi. 
nypork^— di Mà̂ io. 

'' j^eciin deplorAtt t lè . ~ Oggi a mez­
zogiorno circa è avvenùW ii^'Coffe Pe-
àroccht una soana, che rlnuuziamo a de ; 
scrivere, fra dna persone in causa di pre-
oedeitte Verterizà^Fatiasì gente^ gli sv-
Vet-sarlfurono separati, 

^•, moffa suoBfsa u o U è le guardie dit 
sequestravano un piccolo fanale 

ad o]io,ehe ialotjni giovani aveano stao-
calo da una 8barì>a dì legno all'imboo-
oatùra del vicolo Santa Mattia pressò 
il Ponte S. Sofia ove stava appeso,, per 
^servir^ dì segnale, in causa dèi ristauri 
di detta via. 
' ^ I l 

Ora ci h spiegalo, come verìfìoavaal 
la manoauza di un fanale notturno, che 
abbiamo lamentata l'altro giorno in quella 
località. Ci sorprenda poi ohe tali cose 
si commettano da persona ohe appar-: 
tengono «Bmceto civile! 

ardala in occasione della fèsta na­
zionale di domani, .(lon sarebbe in ogni 
cm estésa làif'^ct^f^omBas} delle bao-
de, riépétloàiqualifa giustìzia avrebbe 
il suo èohoi 

-ì-;-. 

Jl^ Senato ; dei Regno nella Seduta 4i 
ieri (3) ha continuato la discussione 

7,1 

del progetto* di legge per r àffraiica 
mento delle decime feudali nelle prò-
vincie napoietane, 

Approvò gli' ac|icoli 3, 4, b eCdel 
progetfti, lasciando sospesi la discus­
sione dell'ari. 1. Sono pure rinviati gU 
articotl è','9 e loi 

CONFINI ROMANI, 4. -f^Ruste 
Bi'y,|{parli leraera^da Roma per Fi-
reàm Dicasi cbe'"Don„ abbia ottenuta 
nessutia concessione dalia Corte di Ro­
ma in 4vorè!;dégli Àrraflni '-ti 

I 

i « ^ ^a 

SPETT|POLIj : , 

'^reaej^tazione dalla Compagaia PapadòX 
''poli colla fiaba umoristióà — IjapHit*^ 
ctpessa invisibilef^vdi Ai'Scalvinis eoa 
musica di M./»*emoi*i?ffr. Ore,i9.;precise 

NJ^JiJllJl •mifJHiP*»^^ 
. L b •- 1 

' f r.' -:. 

• ^ 

••'•' 

ano che la venuta: del 

, « 

D i a r i o d i l*ralibIleu,SI«urecKi». 
Fu arrestato M. P, par disordini a viê  

di fatto in un pubblico esercizio. 
Bue affiltaletti furono dichiarati In 

contravvenzione perphò sprovvisti della 
licenza. 

Fu trasportato allo spedala certo B. E. 
di Cesena, il quale ierL.matlìna'alìV' 
Stazionò della ferrovia, mentre staya per= 
salire sul convoglia fu colto da improv­
viso malora, cho gì' impedì di proseguire 
il suo viaggio. 

I s tmxlon t - , — Anche la maestra 
î i y9%iBru86gan8, sig:* Zod '̂ Ànioniet' 
/ez, imitando l'esempio della laaestra di 
g|ntà, Uìgi^jMalinverno Selene, e di 
queiudiCàmfn, s!gâ 5fii'e» î':̂ nfó>)t-ff̂ ferj' 
dà lezioni tutte le feste alle'adulta. Gp--. 

^ ^ ^ +• ^ •- ^ I '^ ' / . i ^ II" L I J ^ 

diamo di veder le nòstre, maéfllra ani- : 
mate da tantp fervore ed aunegazione. : 

V p r e s t i t o Boéilarqi«fk>lta ÈtàiSA> 
Chi acquista qualche Obbligazione di 

questo Prestito impiega bene il pròprio 
denaro. Con Isole dìéoi lire si concorre 
ail28 estrazioni ed a moltissimi premi • 
'^ihii'o 500 mila, 400 mila, 30O'maa,'eCo. 

Ripetere quello tohe più vói te è stato 
:détt6^ da quasi tutti i giorhalì in favore 
Idi. qùeato Prestito sarebbe supèrfluo. 
^ ^ i l pòÌ>olb Italiano sa apprezigare i, grandi 
•saorifitìi Sostenuti i»:dfllla famiglia Bevi-. 
•l«oqna;'ia-pro della causa naiioóal^,Ì'e? 
non dimentica code il Qeaer&ìe. L? Mass 
• ai sia reso bàrieiìi^rìlo della pàtria peî  
fiféaòl ségriàUti servìgi nelle memorabìlif 
«poche 1848 .e, 19^0, £ì^M^^rtàmente^ 
non'sarà per̂  ihaacarawil concórso.'del 
pubblico. 

i Ci scrivohti'da Vetietii in data dei 3: 
«Se volessi prendere argomento da 

tutte le queslìoQ! più o meno impor­
tanti che sorkòà$^sQesso heììa Do^lra. 
città, e che, per quella disgrazia ormar 
quasi comune a tutti gì italianî  ; dal 
campo delle ragioni e dei principii en­
trano in quello più. ingrato delle per­
sonalità, ricevereste mie lettere ben 
piùjfreguenti. Ma vi è tioto che a meno 
d*interéssi vitali preferisco di tener sem­
pre V acqua in bocca ; ed è appunto 

si tratta di questi che oggi vi 
scrìvo. 
; Molti 
generale Menabrea in Venezia sarebbe 

I ^. j ' ' J ' ' J I t" - h 

SfataJbriera 4 ' qualche etile provve^ 
dimento destinalo ?t rilevarci dalle con-
dizippi poco.het^.rm,cui ci troviamo, 
ed a scuotere iiuéiia Jbra che sì trova 
paralizzata nella tensione di mescnmi 
garriti. Infatti |j'>iim8tre generale penef 

supremi bisogni assicurò partendo.che 
:£̂ yrebbe patrocinata;e.sollecitata la IODT 
dazione del bacino di carenaggio alta-, 
mente richiesto da una piazza marii-
tima di tanta importanza come Venezia. 

Non ho bisogno dì persuâ dervi che 
le idee .dell* illustre generale, appena 
conósciate dal pubblico, furono accolte 
còlla maésima soddisfazione da chiun-

- i - , j ^ - ' . . • 

que tiene a cuore Tavvenire della no-
stra^città. Ma,bisogna xhe le, buone 
intenzioni jdeì ^.overna sieno secondale 
anche da'quelle dei privali, altrimenti 
c?\è:;f ócO dpbt}0DO'''à sperare.̂  Guar-
diamo alle scuole, a quelle che riflet­
tono, specialmente la carriera del mare. 
Voi. non lo credereste, ma purè è un 
fatto: nella sezione dì nautica non vi 
siiòo che quattro (dico qUàttré] 
e in quella dì costruzione navale 0 
d̂ico sero.'Il). Che ve ne pare? Spe­

riamo che le cose preQdano,.,,migIiqr 
piega, e ve; ne scriverò ,̂.?,̂ " . 

BOBSA BI FmSKSSB 
" Zffiiiffno; 

Rendita,61 75 61 7Ĵ  
Oro 2 0 4 0 / ; ^ . 
Londra tre mési 25 55 , 
Fraaoia tra inesi iOS 
Prestito uazion. 80 15^ 
ObbJig. ragia tabapobi 475 

, Azioni regìa tabaoohi 730 -
Az, Banca Naz. delKegno d'ÌCatia 2380 

J ^ 

Àî lòhl fimó!& 'ferrate mertd. 363 50 
Obbliga » >.• u » ^ 0 -
Buoni : »v i' » ; ^^ » 4fO-*^ 
Obbligtzioal eòoiesUBtioU 80 70 

'i f -. ^ 1 -

Bortolamao Mo^omb geronta reSDons. 
nr~:^ 

• ' •: .11 Viglì&Uo del PresiUo 
della' Lotteria dello Stato Aiii-
striaco- 1864 portante là Serie 

j i 

lopini ;1 

nell'Estrazione V Giuàno IS^O \ 
;fu venduto dalla Ditta.„Kri6il-
cei^co RiKxetCi >c C. al 
Sig. A . 11 . di Trestiso. 

2.̂ ^ 

ilacgià; La 
Le sottòscrizjipni Ĥa prima emis­

sióne de! PresVfto suddetto saranno rt-^ 
cevulè 'dal 30 maggio al 10 JitìgnO; 
prossimo presso il signor WIÉ^Mié^J 
SCO Anas^tasi m Pado.ya edip,upi i 
incaricati signori C*« 95. :i*uliiui 
in Simselice; fS. Cìalanie in Dòlo 
e Anioni© X à g d léhdmarà.' 

6-303 

^ . 
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1 * 
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DUCHESSA DI 
DELLA 

- . ^ . . L - J id^éfirtl*^*tì)?»•^; 

l 
. i 5 ^lugne 

A mèzzodi, vero di:Pàdova 
: Teiapé Mtóiollì Padava. 

M ; Oresti m, 68 S. 9,1 
Tempo medio dì àoma ore 12 m, Of, Sfl.S 

eseguita airaltezsa dì >m. 17 dal suolo » 
eidl'^i. 30,7 dal livaWot.,m§%:del mare 

^ ^ 

oplO', tanto p'it che questo andava lut 
Siete ìnvìfàti airufaòio dell» Sodétfl^^**''^» che a corsa veloce. Portuuata 

Alia ora 7iant. da dove, preoedWiraiU| mente ,̂  è 

las-om^trcaO^—mUl, 
Termometro ^ centigr. 
ipìreeione del yanto . 
\ t •-. •- - - . r -

lauto del cielo 4 t # « 

758,7 

es2 
quasi 
'•-'• SOw^' 

reno 

758 4 

quasi 

reno 

GÌ rsìVannunziai che .r autorità dì sì-
curezza pubblica viene faceòdo sei4r 
prò nuoVe scoperte d*armi ift.ffiùaìziCi-
ni, preparate per la nvoluziqne. Ieri 
fu* sequestrato prèsso Novi uà carrq 
in cui furono trovali 90 fucili e quàl-
tt'èmìia carluccìe. Dicesì sìa partito da 

Fra le tótè sequestrate agli arre-
slatî ^g ĵsi vene abbia che cpjitèRgonp 
tutto il piàzjo della campagija,iheebbi) 
h fine c|ift luiti .sappiamo.̂  i'icj-t, 
dìcazione de' luoghi dove dovevano ra­
dunarsi lèWndeL e perfin^hr^ittfc 
verso le q^ali dovevano, convergere ecl 
î̂ ^ quartieri in cui avrebbero irÓvatì! li 
loro aderenti; ' 

' t e sottoscrizioni alla prima e-
;Hiissione del Prestito suddetto 
;^aranno ricevile itJ^ls30 maggio 
^al 10 giugno prossimo présso.ii\ 
Ŝignori-. Î 5èoni4 ' e Tedesco' 
Cambio valute ià piazza desile 
Erbe e loro incaripatl in pro-
•yincjia. 7—301 

* 

j . 

{ L -
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761,B' 

t2l",2l 
jeas 

L iC 

mone 
,1 

. ^ T-rr 

/ ' 

>eno 
- t 

Dai mezzodì dei 3 al mezzodì del i 
'. Teaiperfttnra massima 1=^' +28',3 

^» ' minima - -fl6%l, 
ACQUJIL CADUTA D^L CIELO 

daUp J;p. . del 3^l ie9a.del 4 miU. 0,6 

ULTIME NOTIZIE 

DISPAÒbl ELETTRICI 
* ' ^ ^ - j * i * * 

'..9 i j -, 

forse per quést'tìltìmo motivtì,1 
(Prende .sempre ^\i3^ consistenza la 

foce che se uh*airinistia potrà essere 

(AftBJHZIA STEFANI) 
PARIGI, 3 . ^ ìì^^ourmi Oificiel 

annunzia cbe il goyerqatore deirAige-
ria diede nuovamente l^tiimissiooi, ma; 
dieti'o doinanda dèi mitìiStiéro cònser-

•_ • •• ^^j E J . - I I J - " J " ^J • 1^ j 

vera provvisoriamente le funzionL 
(Jorpó 'Legislativa. Il ministi'ò del-; 

riaterno rispondendo airintóî pèliàóza, 
j^nstata che la- legge non autorizza le 
riuQioni elettorali "perule elezioni dei 
consigli generati. La Camer|Jlycidé 
che ^iiguierà domani l'io^erpell̂ nza 
Bethraoni circa T opporlunìta di per­
mettere queste riunionii 

ivijie sottoscrizioni alla prima emis-
;SÌOAe,,dehPrestito suddetlo saranno ri­
cevute dal 30 maggio al 10 'giugno' 
pròssimo ' presso j ; . ' signori Francesco 
Rizzetti e C. in Padova ed ii suoi in­
caricati G. Pellegrini ih Esle, Q^^ÌBe 
Giacomi iff Motitàgnana, G?' Bort in 
Piove, C. MÌQ02ZÌ in Coosqlvé; L. Pagan 
in'Ciltadella è L.lTretii.in Adria. ->. 

'fMi^i 

jSi ricevono le sottoscrizioni ìó P a ­
dova ;presso A* Siuì^an Via MUT 
nicipio N. 4> , 5-306 

Estt'aziònè del lotto o g ^ I esc-
g:uita in Venezia ; 

78 ^61-71 ".18- 34 
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w^mmmÉ''W''WÈmk 
DI vss)mK 

arvl isa 
6he faél gloWo di tioineriìoa: 12, gìtìgiib 
corrente, alle ore 6 pom. avrà luogo nel;a 
^ran Piazza ViÙoriQ Em.ivùW l̂e,.UQ giuoco; 
d i • " •• • 

dotto la discipline pubbl ica te con avviso 
26 magg io a beneficio della Pia Casa d i ' 
Kiflovero. 
i , Vincite principali 

' ° Quàderiia . . . H. L, SOO 
Cinquina . .- . „ 30^ 
Pr i tna Tombola . „ 1000 
Seconda T^jmboia „ 700 
Vincite secorictxirie i t . L. 5. 

per ogni oartolU venciu'ta dèi bollettarj 
ai quali ap^)ar.t9ag,Qno,le,bQUett9 viuci-
ir ic! le duetbcDbolò. " 

Le cartelle si compone di 10 numeri e 
costa cenfésiimi 5 0 . : -••'•' 

Il vice^preàidentfl iot.-
ff*. dtìtt. S a S a u S . " 

•^ \-::':,'-::\' i 4:pub.;t i .315-

di 
U l U DUCHESSA DI BEVILAGPA LA 1A5A 

j ' ^ 

"m7'JE352i^KrrM:^j£tìC3M:3:«r^^ 3SMKL'M.'mi^:^<^:3s»'SJ^sss:v di Lire 

- f •• HT^^=.. 

K. 36iS - EDITTO ' . • 
In relassloma al Deuroto 30 marzo p . p . 

n. 2318 e ad evasione deir ia tanàa l'aud.; 
n. 36Ód dei còoiùgl Morii,z B. Lasky e 
Minna RrfiBaer'Xasky poasidtìritó" è ner 
giai'ànté di Viaiina coZ. 'aw. Del aTorz-e 
Hi notifica al conte Enrico-Emilio Wim-
ptfena domioiiiatg in Vienna Ko.hraaritt 
n. %^clle questa Pretura còl Decitjto 30 
aiarao l870rii'l^:S318 surriferito, eme.sso 
suUà iatiabzR'pHtfì'data e nùòiórò à'eilà 
Ditta Laaky har.edeatinató il 24 giugno 
éotr. ora" 9 an i r i i à r Ja .stima dei./ti^eQl 
dedorìtU nella istanza La&ky Keisrier2l' 
gennaio 1870 D. 345 già al coìitejEfirìco-
Ei i ' iW Wjifopffen'mtimata, nominati gli 
itìgegnerl|fo|^0;;AitoniO'e TofiglettoFer-
éinmào:'vhs\òiìuLl ùa una Cohimissione 
t fb loBiMi l t ìmUòol duplo all 'avv. VisoO 

•'' ' ' "' '' •"' " •co-Emilio 
suddetio» 

piibblì-: 
ctt'tò Etiruò'dalpubbiicarsii nei sòliti luo­
ghi e da inaerirsi por tra volte conse-
cntiVfl noi Giornale di Padova. 
. Balta R. ^Pre tura :? . ; 

approvato dal Parlamento Kazionala rpn Lflggo 6 maggio 1866 N. 2809 ed autorizzato dal floverno eoa R. Decreto 6 Dicembre 1863. 

, , in riguardo degli ingenti sacpifizì fatti dalla famiglia Bevilacqua in prò dalla Nazione, • 
: Prima emissione di numero ottomila Serie di 100 Obbligazioni da lire OHmm ciascuna , . 

Sottoscrizione Pubblica 
delle prime quattromila Serie di 1 0 0 O b b l i g a z i o n i da lire i O pagabili in due rate come segue: 

Lire & all'atto della Sottoscrizione cioè dal 30 Maggio al 10 Giugno 1870 
Lire ft un mese dopo, cioè dal 30 Giugno al 10 Luglio 1870. 

.* .TI?®*? .'** '̂''*?*^^* iiiMiiHI ilei bollo fll rlsconh'o x^vernaiivo portanti ì numeri per concorrere alle Estrazioai, saranno conse 
gnati airatto dM secondo Tersamémo. * *̂  

. Tutte le Obbiigazibrii saranno rimborsate in S3 anni mediante Ì29 EstfrasEionl trimestrali, semestrali ed annuali con 

pff"^ éomraa complessiva di lire ftd,0S0,50iI» distribuiti secóndo il piano annesso al R. DECRETO 6 DICÈMBRE i 868. 

Premi principali di Lire 
400,000 

•i^i:^j^ìi f ., , 300,000 - 250^000 - 200,0QQ[ e c c . 
_ Hi^paf?ato6nto dM-PRìSMlie dei RiMBC KSl smà fatto t u t t o in d o n a r o u n me»» d o p o c i a s c u n a cs t raxaoucppasso rAmmìnistrazione Generale del Prestilo 
in Firenze, con intervento del CommìasarJo Governativo. • , , < L̂  . 
T .̂MA^?^5 /̂7\'*'n*^^^^ "̂°«®^ -̂̂ ^*^^^^^^^ °°° '^ modalità presorltto nel Piano & con raasistenza dei FUNZIONARI DELEGATI DAL MINISTRO DELLÊ  
FINANZE ( \ r t . 9 Decreto 6 Dicembre 1868). 

4 ' " P'^**""*^^***,»'"®""*'^"*^ 1^* " ' . ' ?*" !? /* . ' ' *'*'* P^^"?* S<=^%S> S : a t i : - » M . t l t l con' ipoteca dl;.pfimo gradò presa dal G^Q^&VXXQ SU 
JutÈo il patrimonio'Bevilacqua « c o n d c p n N f t o d i dauai«o^ c a n t a n t e p r e s s o l a I I . C a s s a d e l n e p o s l t l e IPrcs t I t l . 

in, questa prima /Estrazione sarannOiesfiiatb 1 ,̂093 Obbligazioni fimborfiab^li con jirflmi nelia somma di 636,900 lire, g ià , d e p o s i t a t a in contanti a onesto og ­
getto nella R. Cassa dei Depositi e Prestiti. ' ' ** » " H^'^" ̂  e 

M9aseUc6̂ f% giugno IBIO. 
f t. 

. < - ^ ' - i ]FcriL-iir& . ^3 -310 
••^>,..^p^,.p,,ir.„ 

,> .^=l^tiV^:5t^•L^^-r 

K.'3609 •-"•'-- EDITTO • ' 
il^ relailofte aL^DecrfttQvQ aprile 1870 

niioi. 2139 ed'inèVasiOna^'delltt odierna' 
IsìanzaiP. 360^ deìconiugi MgritaiB. lia?ky& 
e y & i Kéisner ia^^ky posàideate SiTo-^ 
giliziJinlè di.Yienna coll'avv: Della Torie 
Bi noiifioà àVconto Eniico-Smilìo "Wìni-
uffen.di Vienna KoiIimark| n. 29 che qna-

, Bia, Pretura col Decreto' 9 aprile J870 
n;'2J39 surriferito ha redoulinatp: il 6 

' lag^ò;p;^,v* 01*019 ant. per là' pròsecu-
aione del contrudUitojìo nella causa prò-* 

tesa golia 'Pet^^ieiÌe"S2!^llgÌid^8(ì8 na^> 
naeto 4473 dai coniugi Maurizio Lasky fu 
ì^ttàzìó%%'h,GC. controìi èóaCa Kanco-
Emiiiò'"W '̂impirén per pagamento di it. 
Ufe,;4l975.33ae ;.cpnf drm&di^preiiòtRziorie. 
Non coLùpareadp-iL detto sìg-. conte per-
sq,n î\mefite 0 pei" mèzzo di legittimato 
procuratore la causa sarà proseguita e 
chiusa in coucorao deU'avv. Oe'Pieri de­
putato a4, esso Wimpafen ia curatore 
speciale e;,gara ri,lfcnuta per. ognieffotto 
di-ragione e di legge la diftìsa fatt.i 'e 
oh».Tacesse,per coni,o.fdì esso .Wuapffen 
irèùrà'.oré'au'mtìntóvatò. 
^'.ÌJitiml e p e ! conti* WÌLOpiTìn data re-, 
qulàiioria, piibbiicato Editto da affiggersi 
nei solili luoghi,e da inserirtìi per/4re 
Tolte consecutive "nel Giornale di Padova. 

Dalla B. Pretura 
l: MtìnVélice,-,'! giugno'1870. ' 

•' ." IL R. PRKTORE 
tfrai-i 3^à l i 

i<.-A*" '̂ = 

- f 

Tia 1"^ f i * * * ®1^*r^ ' ' **S?T ?'"^'* "P®T**^-**J 3 0 m a s s f « a tutto a i o g i tnsuo in Firenze presso la Ciaa Bincaria contraente B. DEL,\ CHAPE[.IiI2oCì 
Pandolflai n.J4 Palazzo Medici e pre«ao tutt; i Banchieri e altri lacaricati, autoriuatl da essa. Nelle altre città dei Ragno e ali' Estero rir^^rao tb f 
t r i lnca,cioati autorizzati dalla meJeslma. (dt)' - ^ ^ v̂j&w,™; 

— - • Visi;o par la pubblicazione a form^ deU-art. 8 del Ueoreto 6 Dieombra 18i8. 
o d ' I t a l i a 

DAL MIN STERO DEI.LE FINANZE, il 16 maggio J870, 
, j I r ' I ' 

31 .Cominieeam ©oocrnativo 

; MMsl'èro'ièlle Finanze' •• • . 

In PADOyA le sottoscrizioni,. SI ricevono presso ;i signori t^Vasiccsoo j^BiastaHi, ailazettB cC-^l^ ' i €aMcva. -^Jn .ADRIA presso Lmqi 
Treni — CONŜ LVE, Cado Mìnozzi ~ ESTE, JÌM5ejo;)e .Pd/eprm —, MONTAONANA, Quirino de GiàMì -- PIOVE DI 'èkK:.^O0Gìuseppe lìms. 

•= ' - ^ A 
^ • 1 _ i j . 

•' V "̂  ; • [ ; i - I 
- . j - ^ -V .--r^ 

BANCA MUTUA POPOLARI DI PADaVA 
SlTUAZlUNli mengittì a tutto 31 màp$iò:ì̂ ^10. 

-•-.__•' _ -. tì.r. ̂ -1 

I 

ao il pei le 
I 

e, ,,,i,.EDITTO N. 31U 
La R. Pretura in Este invita tutti quellii 

c i t e o R i o 1 P.F f̂̂ *^P"i hanno qualche ' i ^ W 
tesa d i far valore contro la eredità del' 
dott.''A'atonip Sommariva fu ;jE?rancescòì' 
era avvoiiato in Este» morto 'nel 7 di- ' 
,?M^.F5,^.8d?,,,c^ nm^paitiva, .d^ 
zìone d ultima volontà, a comparile da- . 
yant i / la :pi*etura stessa nel gioi?no :.*SV 
glB^gno,.p.::V^::alle ore 9 ant. per insi-
nu îl•e.:e.̂ CQOlproYai?Q le loro protese, op,,\ 
puro presentare entro il detto termine' 
la doro idpmandtt in isoritto, perone itf' 
oa,S^^^ò"ntpàrip,:quà1òra;wl%' •opedità 'VQ-% 
aisse esaurita coi pagumento dei crediti 
insìrmati, nótt'^avcebharQ coritiròjtì'stessà 
alcun a l r r p d i r i ù o che quello' che loro' 
compete^stj^l^ertpégno. , . ;. [; -. -J 

Il prés'^nte sarà affisso a questo albo 
in qiipgtà Pipz;aa e ggr-tra voit^lnseniio 
nel GtovhaleidVPadofa.^ \' '--'^^ 

. D a l l a R..Piietura. 
Es t« '5 magg io , 1870. 

' ;, • ,11 ' K: 'PRETORE 

i 

\'i 

} • • • 

4 
m V - - 1 

62640 
r 

F 

448816 
J I r 

aor-ìssi 
4700 0 

940 
373909 

JO 

5! 

37 

Modulo conformo il ReaIc,ipo ì̂'(:i{Q:'S scLlcn}t)rs''1869 

Attivo 
Numerario {in ViglituLi della Banca Naz. L. S071'l.' 

tòhté.itfcassfiun valutà"'fiifittivà . . . » &a6y3.' 

31 Maggio 
•> 1 r J • ••-. 

ijsistòhtéitfcassfijin va lu t a" ' è in t t t và . . . » &a6y3.71 
Jastibiali s c o n t a w in por ta /og l io e scadenti 

nel t r ' imea^reya l giorno d ' o g g i . - » 454938.55 
ftì più lunga scadenza . . . . . .. .,» 311463,641 

74407 71 

» 

5 
6 
7 
8 

s:̂  
m 
m. 

18S9 
IS56 

XQAhm 
160 

100*8 98 
^38 11 

13566H1 5 ' 
^^£-4l3tì 87 
•'.̂ 1̂*S751 6V' 

I86g" 16 
U82l99|"ly 

Obbligazioni d e i Uonaorzip ,roreBio. . . . » 47U00.-
- - lutareisi maturati sopra obbligazioni suddette » ' 1175. 
Da Aat©JÌf;a2ioui sopraJ6;po>iEi^d^fundi,,p.^I)biici r 

: ed altri litoii garaiitHi dalioStaio, dalle 
Provincie e'daiComuui^ ;. 

effetti da'iricapsafe per contò t e r z i . . . . ! . . . , 

Boni del Tesoro. . . . . . . . ,. 

SI4577 

5S 
64 

347406 
1809 

nìM 
ItìO 

:rìg4u 
238 

^ . . • - - • > 

^ i ^ . ^ 11.-

Associazione Batìdlògica Milanese 
K fé 

js^xx-i-t4^r*r<3 
Ai' 

;̂  

Azioni,senza guarantigiu, governativa . . . : . . . 
Oóritì corrènti feb'hfriitto . . . . . . . . . . . , ' 
Debitori diversi sansa speciale ciassiflcazione,. .. . . 

. . "•; , T « t a l e 4 6 U ' 4 ^ W à ^ U ; 
S,»oso lei córrente eser-Mi primtj stabiJimento L. 4138.37 
ijiziodaliquidapaiinflne>d'ordinarìa ammiDistr, » 3202.46 
detl'annua gestione. )lat6r. pà;ss;iiéiódaiix:orr.Kg377a35 

., :>. Totale IJ 11395820154 

Importazione 

e 

Sems Bachi 
on 

r • ^ ^ 

< • '•-, 

.ui 
7.' Passivo 

- - H ^ . -•• .V r h J , j . 

. T̂  - ^ ^ - - • ^ ^ s * " - ! Ì - C T ' ^ * ' ^ -*-^-* 

, 3-r30p 

flEDAQMA km SOCIETÀ' 01 SCIENZE DI PARIGI 

^ ^ i p U R A >EB'-ECCELLENZA , 

"̂ •' 
1 

E "^ 

-1 

=3 
4 

11*9133 

U18.94fi 

^213 
961;: 0 
^3046 

'ìst 

r k" 

15 
• v ^ ^ 

, ^n-

95 

71 
34 
77 

Gapltale Sociale indeterminato dlTlsoiin l?. 2574 
,;,.Azioni da L. 50 cadauna. ; . . . . h. 128700 — 

Salcio da esigere per Azioni emesse , . .• » 8()6l,54 
Capitale isociale effetti va naento incassato . . . . . . , 
*;,*̂  ,̂  :-*«^#: Rimanenza al 31 marzo L. 1S18849.95 

Sjmma versata . . . ^ 101483.34 
'̂ J?'ln?5^̂ S' \ Total. iTImira 

ad mteresae ^ Som„ia.,4tU'ata. . , , . .. » • V532l.Qtt 
Rimanènza,al 30 oiaggio 

120638 
. I - -

i I 

F H - ^ A - ^ ^ - ^ "I_L 
1 P 

Orodìtbrìf^ìversi sènza spfJòiàle cUsàifloazione . 
Kondo r i se rva . . . -• - . . . - - - . .. -
Somma residua dividemlv . . . • , • • . . . 

Totale dtìlle.FassÌTÌtà't. 

1225017 
L.ì S163 
» ! 9884 
» Ì .2483 

23 
67 
3i 
41 

L', 

*L 

, Si ricevono Sottoscriaioni pet', qualunque numero di Cartoni Seme Bachi 
thnto din GSappotSc'chò della Mo'î ^̂ ^̂ ^̂  . 

•C3o3a.<3LiaEJlora . i . 
CaTtoufi dcK G i a p p o n e JIJ« 6 par Cartóne hlia S^Vttòscn'ziono. 

» » O ..)>;, non più,tai^.dldell!* fine di ago­
sto, SflUìo alla consegna dei Cartoni, 

C a r t o n i «Iella i l0ng;ol ia a IIOÌEZUIO; g;talGo IJ. Ò per Cartone aUa.,^pt" 
toaiìrizioutì. Saldo alla Gouéaguà dei Cartoni. 

Questa Gasa si trova nella iavoreyolo e eucazionale posizione di mettere 
a prófiòto dei' [irbpri SottosorittoHfJe'^"6ste''e'reIazlòhi^qom 
Socio signor F rowccsco lift i tanUa, quale già proprietario dell'antica Ditta 
milanese, Fr^itcKll I ial t i | ,§da, tiop̂ ,;*!̂ ^̂ ^̂ '̂̂ ^̂ ^ quàpanVàrìnv^ali'India R al 
Giappone per un continuo coiumorcio esercitato in altri generi in quei paesi. 

,,L9;sptto3orÌzìoni,sì ,,rìc6vpjio in • 
Milano, prassò là Ditia' F r a n o e s o o L - a t t u a d a ó S o c J Via Monte 
di pietà,, N, 10 CJasa Lattuada..: 

'Padova,'da) sig. Ofseolo Raffaelo, Albergo della Croce rVOrp.. , > , 
Cfflmpq5awi?,i'erQ»i;;dal (̂ ig, Abeiti Beaiamit?p, 
V27;a/mrtCrt7 dar àig. Bentlvegna Francesco. ' • v;; 4-308 

^j^-T- ^ I M - -L.^ ^ - i-

35633 

i . ; t 

15 

: i3ì<2(M \̂l,tì Bilancio L,(13u58.0154 

.* 

.V f ep twgcrQ 4\iriKtEiiateirk o g n i 
;^Oio.t'0j..CjiJ»ollj 6 la barba aeu» 
pericolo per la p o l l o o Renia alcun 
.9d4)re. Questa linMiraù s u p e x ^ i o i r e 
£t c i u e l l e a - d o x ^ e r a t o i ì i x o 
t t l t r ì o r n o cl 'OQ^gi. 

rubbrloft u Rfìueii, piazza ifuirnòlel do Ville, IT 

co 

|)cjif>'-lio conlralfl. e Teiittlta Vr'eMft VAnmSi àiiK 
O-^-Mowcto , ìU , dellOspeJale, N. S, Torino,»•i^ 

ijuud ju prÒTiitcia cuiilro Tjttlin poKlalfl, 

' 1-̂ uî vti, ìM'ìgiugno 1870.V!-
: la.V, Tutti igib?ui dalle.or,eJ,3 alle 2 pom. la cassa oSettuarà U pagaoientp 

delDiviaendo.'^^ - ''- -' ^̂  - ; ^ • . ^ _ 
^ „ . i ii- • 1 , „„•+• ( m I*otc d i B a n c a al o per OlO-
La Banca riceve tutti i giorni depositi J i„V«8«««" effet t iva a) 4 per 0[0. 

• Sconta CRmljialUe';accoraa,.pre.stiti ai Socii tanto iijj*'"*<? ^^ Manca che in 
v à i n i a cffcUlIv'a'-fino a 3 iiiesi^àl 5 p. Olo ^ 4̂ ^̂  

Aceor%,ianticipazioni sopra fona l i |iuBil)H«l tanto a ,3 che a 6 ?uesi al 
6 ll2 p. Oio, franco - - e aopra C o n p ò n s s61tMtò,ttt,,gasili" scade nel seme­
stre in corso. , T '• . • 

Esige e paga per cónto'dai Sòdi verso tenue provvigionò tanto iri PADOVA 
cbe nelle altro citta d'ITÀLIA già pubblicalo, in FkANClA od in BERLINO. - ^ 

: MIJ. Per le rinnovazióni dalle'eambia;ii, quando vengano ammesse, la prpv-
7Ìgìone verrà raddoppiata. : 

Il jDensore ' IL PRESIDENTE 
F.FRlZZERIN ; - - i - ' ^ ^ ' A i à s o T r i e s t e , ; .. 

pop Jlt Dirotto ré II Cassiere 
I Consiglieri di turno •! : B. Viset t i 

, Bonfà Orazio i 
M^ggiorin Giuaeppfi 1—314 

Sino al 30 giugno anao cor ren te è a p e r t a la sottosodzionp, (Iella Ditta 
A - I X i i C o i - e » t - " E * ò c l : r c > x i . o df Milano pel' Seme BicUì Tn('ieat%; 
con Uro B cf^anti^ipazione etì ti saldo di iìro IO circa alla consegna pei Carr,,, 
toni Giapponesi ànnUaiì,:liy©. B̂ ra lìreJB^éntro luglio, edtVsàldP alla'cònse^a"'^ 
pej Cartoni Giapponesi BivoUin! lire, 2 e lire 2 entro luglio, ed il sai io alla 
oo'nsegna.' ' ' r 

Detti Cartoni auraniio importati dal proprio inaHricaio, il ben noto ed 
espertp sig. F o n i l e » ràppfesantato.in i-ADOVA dal sIg. G J - A E T A N O 
G l I A N Ó O M I N i C I Via Municipio N. 453 I piano. •• - -^^ 2—290 

' • • i 

A -

EMICRANIE, MALI DL^€}APO, NEjyRAMIE^^j^^jr ^U^^P^^ 
aequa zuccherata ba-; 
s-a p?r fftr cessare im­
mediatamente lo più 
ardenti emicranie ed 
'arresta- in̂  seguito le 
.colicbe e la diarrea 
questo medicamento si d i <tii^g|^|^J^,<[;> l!i>mp.^j|rn>a«:lsil «» 1̂  

vende ia SQatpie^coatenent'i 12 pacclietti, Per evitàTe,lo numerose contrailaziQni 
esigere il timbrò Girftoaiilt e Comp. Prflxzo ,U 3 la sòBVoia. . 

•DEPOSITO T-.in Padova presso le famacie „CorucUo air Angelo, P i a n e r i e 
S lauvo tU'Università, R o b è r l l al Carmina..i Vi: • •' •-: 

U - S i 

Padov», 1870 Frèm, 'tip. Sacchetto. 
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